AEROPLANINO

-“ T’i ho  nato al prato mentre stavo raccogliendo camomilla”-mi aveva detto la mamma

Forse per questo io adoravo gli animali,i fiori,gli uccelli,gli alberi,le montagne e le nuvole che coprivano come un gigante copriletto il mio paesino affondato fra le montagne..

Il mio paesino circondato dalle altissime montagne che tagliavano una piccola cupola sul cielo,mi sembrava come un vaso decorato da dentro.

Quando  il cielo era aperto la voce andava su insieme con gli uccelli impauriti.

Invece,quando le nuvole pesante coprivano il mio “vaso gigante” la giornata diventava triste e noiosa.

I miei orecchi raccoglievano tutte le stupidaggine del paese,risate,parolacce,piange,anche i scoreggi che un uomo grosso gli fece per le strade.

Quando il sole cominciasse a scivolare verso il tramonto io lo seguiva con gli occhi finche lui si nascondeva dietro “CUKALIT”,una montagna nel West.Il cielo diventava roso e i miei occhi bruciavano e si riempivano pieno di lacrime.Io non lo potevo a star a guardare a lungo il sole rosso ,subito  gli chiudeva gli occhi  e le lacrime scivolavano sulla mia faccina gocciolando giù.Quando riapri l’occhi il sole non c’era più.Disperato io mi mettevo sdraiato nel prato e aspettavo finche le stelle apparivano sul cielo.Voleva capire da dove venivano e dove  andavano. E cosi stavo tutta la notte guardando i cielo che si  bruciava  dalle stelle.Non capivo niente se le stelle muovevano o pure stavano  fermo per sempre.Quasi mi soffocavo contando le stelle.Stelle cadenti che scivolavano,mi staccavano dal questo percorso senza fine nello spazio blu.Anche la Luna che cambiava ogni notte il vestito mi fece soffrire e non mi diceva niente,qualche volta quando io mi arrabbiavo   essa  trovava la strada più corta e si nascondeva dietro i pini lasciandomi in ancia e solitudine.

Io continuavo a seguire le stelle che si spendesse una dopo l’altra fine d’alba quando sorgeva il Sole dalla cima di “CUNORA”.Voglia di sapere da dove veniva il Sole e in che “MONDO” andava mi fece soffrire.

Un giorno decido di mandare i messaggi “il Mondo Al di La”.

Cosi un pomeriggio prendo un sacco di giornali,gli tagliò a pezzi e cominciò a costruire gli aeroplanini.

Io scielse i giornali per costruire gli aeroplanini pensando essi viaggiavano e parlavano per tutto il mondo.Essendo cosi i miei aeroplanini potrebbe trovare il modo di andare nel “mondo PROIBITO”.

Dopo aver preparato alcuni aeroplanini,nel tramonto cominciò a spingergli verso west.

I miei aeroplanini nonostante io gli spingesse verso il sole loro si tornavano indietro.

Il mio babbo mi diceva che c’era il vento dal west che cambiava direzione ai miei aeroplanini in un altro  direzione che io non  volevo.

Da  dove sorgeva il Sole sulla cima di “CUNORA” io ero salito con il mio agnello ed aveva visto una catena di montagne da dove cavalcava il sole fin che arrivasse nel mio piccolo cielo.

Io voleva sapere che fine faceva il Sole dopo il tramonto,che mondo e che esseri viventi lui illuminava.

Aveva provato di andare fino ad un certo punto verso il Sole che tramontava,ma non c’e lo fata, perché dopo le montagne cominciava il mare, ed Io e il agnellino non sapevamo a nuotare,cosi ci tornammo indietro a casa disperati.

Era lontanissima la montagna blu dove nascondeva il sole,quasi attaccato sul cielo,sembrava come una tasca nel cielo.

Gli uccelli  ogni tanto volavano verso il Sole rosso.Io gli invidiavo loro che erano cosi privilegiati di poter  volare e di poter scegliere il posto per i loro nidi.

Io continuavo a mandare i messaggi nel mondo civile tramite i mie aeroplanini sperando che io potessi un giorno di ricevere   un messaggio dal “ALTRO MONDO” mi bastava anche un aeroplanino come quelli miei,di carta, dove potesse vedere un angolino del “MIRACOLO WEST”.

Ogni girono vidi  nel  mio piccolo celo  blu e mi aspettò che mi apparisse  qualche aeroplanino di carta dal “Al di là” ma non ero fortunato.

Invece arrivasse un altro specie che non mi rendevo tanto felice,erano aeri veri,come gli uccelli bianchi congelati che tagliavano il cielo pezzettini-pezzettini.Sembravano scarabocchi nel cielo come i miei scarabocchi  sulle pietre nere che fece io nella montagna. Questi scarabocchi io non gli avevo capito mai,ne anche la provenienza da dove venivano e il direzione dove andavano.Erano i percorsi   diversamente dal quello del  Sole e dalla Luna. A me sembrava che gli aeri giocasse nascondino con le stelle.

Le stelle erano più furbe da nascondere.Si riuscivano  a perdermi dal l’occhi anche a me che sapevo a memoria loro posti.Quando il sole sorgeva le stelle nascondevano tutte,invece  la  Luna si sciogliesse nel celo .

A me veniva la voglia di volare verso loro e trovarla dove erano nascoste.

Un girono cominciò a correre con le  brace aperte ma non riuscisse ad andare.

Vedendo gli uccelli come volavano aveva capito che mi mancavano le piume.Subito trovasse una  soluzione.  Presi  la giacca estiva del mio babbo e me lo vesti .Mettendo le mani nelle tasche,aprì le brace e me steso  mi sembrava un vero uccello. In domani mi arrampicherò  sul albero,mettendo le mani nelle tasche,apri le brace e comincio a volare,gridando  come un aereo,aquila non so come ma urlavo dal piacere e dalla paura. .Per dire la verità non era tanto divertente,la terra era tropo vicino,cosi il mio primo volo finì  subito.  Niente, conclusione l’avevo roto la gamba.

Babbo mentre mi stavo fasciando la gamba  mi raccontava per un altro più sciocchino  di me, dal altra parte del mare,di un Leonardo Da Vinci.

-“Anche  Lui provasse a volare.Lui non volava con giacca del suo pappa”-mi disse il babbo-“ma fece li ali come pipistrello con il vestito di una dona che si chiamava   Monalisa”.

Io comincio a ridere pensando che anche Leonardino avesse roto le gambe come me,di sicuro.

La mamma per chiuderlo il ciclo dei  mie voli interverrà  dicendo:

 -“Dio ha creato l’uomo a camminare con due piedi usando il cervello,gli animali con quattro zampe e gli uccelli a volare”.

Secondo me non era proprio cosi. Le galline ad esempio, camminavano con due piedi come noi e volavano quando volevano,e poi non mi sembrava giusto che noi esseri umani di essere  esclusi dal questo privilegio,di volare.Perché solo gli uccelli potevano volare? 

Penso  che ognuno di voi ha sognato ti volare per almeno di una volta,non mi dite di no!

Non e bello volare? Per lo meno di essere libero!

Dopo il primo volo fallito non ho provato  a volare mai più, ma non ho smesso mai mandare aeroplanini verso west con la speranza che un giorno arrivasse un messaggio,segnale o almeno un aeroplanino dal mondo quanto  proibito e tanto desiderato.

Non ho visto mai nel mio cielo una simile  immagine.Forse io non riuscivo da spingere nel direzione giusto gli aeroplanini,o gli aeroplanini stessi non trovavano la strada nel tramonto,può darsi  la civiltà  “Al di Là” non riusciva a capire i miei messaggi bianco e nero  sul  giornale comunista.

Qualche volta disperato in solitudine,Io  tutta le colpa lo davo a Leonardo Da Vinci che aveva inventato l’aeroplano, e la gente della sua terra forse preferivano di più volare con l’aeri invece di giocare con aeroplanini di carta.  
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